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L'illuminismo quale atto del «dis-inganno»
Michael Schmidt-Salomon, Trier

Lostimolodella ricerca scientifica, che
ha sviluppato il suo dinamismo grazie
agli impulsi determinant! ricevuti
durante il periodo deN'illuminismo, ha
notoriamente sfatato molte visioni
mitiche del periodo premoderno
dando risposte a molti enigmi che gli
antenati nemmeno immaginavano
potesseroesistere. Unsuccesso impres-
sionante.
Tuttavia I'avanzare trionfale dei
model Ii scientifici di spiegazione del
mondo è sempre stato accom-pagnato
da aspre reazioni di difesa. Si pensi
solo ai violenti attacchi rivolti fin
dall'inizio alia teoria evoluzionistica
di Darwin, ancora oggi fortemente
contestata. Ad esempio, inalcune parti
degli Stati Uniti d'America, gli agitatori
cristiani tentano di bandire la teoria
della evoluzione dal curricolo sco-
lastico e di integrare nelle lezioni di
biologia, in parte perfinocon successo,
la genesi biblica come serio modello
esplicativo.

La protesta massiccia dei credenti
contro I'insegnamento scientifico dei
loro figli è più che comprensibile,
perché niente smaschera cos! bru-
talmente glierroridegliarcaicimodelli
di spiegazione dell'universo quanto
un chiarimento scientifico dei fatti
reali. Ma non solo le persone in-
fluenzate dalla religione hanno dei
problemi ad assimilare tutte le offese
legate inevitabilmente al progredire
del processo scientifico di «dis-
inganno». Gia molti decenni fa,
Sigmund Freud aveva accennato a
questofatto. Freud si basavasulle«tre
offese fondamentali» deM'amor
proprio deN'umanità, cioè

• l'offesa copem/canaderivatadalla
conoscenza che la terra non è il centro
dell'universo;

•l'offesa darw/n/anaoriginatadalla
conoscenza, che l'uomo deve essere

compreso solo come un prodotto
casuale dell'evoluzione naturale e
deve essere annoverato alia famiglia
dei primati, e

• l'offesa psicoanalitica risultata
dall'esperienza che l'uomo, diretto
dall'inconscio, non è nemmeno
«padrone in casa sua».

Nel frattempo I'enumerazione di
Freud delle offese fondamentali
deN'umanità è stata ampliata, ri-
spettivamente precisata da altri punti.
Nellaclassificadei successi del le offese
(completando Freud) oggi si trovano
fra I'altro

• l'offesa etologica (essa significa
che l'umanità non è solo legata dalla
sua storia genealogica con il mondo
animale, ma lodimostraanchegiorno
per giorno- dalla culla alla bara-con
il suo com portamento);
• l'offesa epistemologica (dob-
biamo riconoscere che noi - corne
tutti gli altri animali - siamo dotati di
una facoltà di conoscenza solo relativa
orientata non verso la «realtà asso-
luta», ma semplicemente in grado di
essere adattata alla soprawivenza
entro i limiti della nostra propria
nicchia ecologica);
• l'offesa sociobiologica (tutta la
vita è basata sull'interesse personale,
persino le virtù altruistiche supreme
possonoesserericondotteaN'egoismo
«genetico-memetico»);
• l'offesa ecologica (dipendiamo da
una biosferastrutturata in modotanto
complesso che non possiamo né
intuirla nécontrollarla,comeabbiamo
dovuto renderci conto dolorosamente
in occasione del le recenti catastrofiche
inondazioni nel sud-est asiatico);

• l'offesa cultural-relativistica o
politico-economica (le nostre idee,
religioni, arti ed i nostri ideali non
sono affatto «atemporali» oppure
«transtorici», madipendonoin misura
prépondérante dallostatodisviluppo
storico delle tecnologie produttive e
dai rapporti di potere e di dominanza
della société in cui viviamo);

• l'offesa cosmologico-escato-
logica (la vita è un fenomeno deli-
mitato nel tempo in un universo,
destinato all'assideramento);

• l'offesa paleontologica (l'umanità

è entrata in scena solo nell'ultimo
brevissimo lasso del tempo planetario
e presumibilmente un giorno si

estinguerà come tutte le altre specie
prima di noi);

• l'offesa evoluzionaria della
aspettativa diprogresso (l'evoluzione

- naturale e culturale- non è soggetta
ad una tendenza lineare verso il

migliore/il complesso/il più progredito,
si tratta piuttostodi un «percorsocieco
rispetto al progresso, a zig-zag sul
sottile confine della vita»); e final-
mente
• l'offesa neurobiologica - il
cosiddetto «io» autonomo è un
prodotto di processi inconsapevolmente
neurali, «spïrïtuale» si basa su «fisico»,
il «libero arbitrio» (nel senso più
rigoroso!) è un'illusione, e le «visioni»
religiose possono essere ricondotte a
«disturbi» dell'ippocampo, ecc.

È, e rimarrà sempre il compito irrefu-
tabile deN'illuminismo di perseguire
conseguentemente questa strada del
disincanto,deldisinganno,dell'offesa
aile illusion! tradizionali e di battersi
con determinazione affinché il più
gran numéro di persone sia in grado
di seguire lo sviluppo del modello
scientifico di spiegazione dell'universo.
Corne si sa, qui esistono importanti
deficit che possono causare problemi
gravi per la société, perché in fondo la

societàapertavivedell'emancipazione
dei suoi cittadini. E in una «société con
prevalenza scientifica» corne la nostra,
l'emancipazione non puô essere
raggiunta senza la comprensione
fondamentale dei risultati più importanti

della ricerca scientifica.

Estratto da:
«Fundamentalismus und Beliebigkeit. Das
Projekt der Aufklärung im 21. Jahrhundert»
(«Fondamentalismo e arbitrarietà. II progetto
deN'illuminismo nel 21 secolo») pubblicato in:
Seim, Roland (Editore.) (2005): «Mein Milieu
meisterte mich nicht.» («II mio ambiente non
mi ha potuto dominare») Horst Herrmann,
Münster, p.14-34.

Contribute 2008

L'ASLPsifinanziatramitelequote,
i doni e i legati. Con il vostro con-
tributo sostenete questa pubbli-
cazione e l'unica associazione che
difendegli interessi delle persone
senza confessione in Svizzera.

Mille grazie!
CCP 84-4452-6

Ass. Svizzera dei Liberi Pensatori
« centenario »
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Liberi pensatori? Si, con orgoglio!
Guido Bernasconi

L'ASLP commémora quest'anno il suo
centenario di esistenza. Nel 1908, in
effetti, alcune associazioni già presenti
edoperantia livello locale si riunironoe
diedero vita ad un'associazione nazio-
nale cui aderirono individualmente
Li beri Pensatori sparsi sul territorio del la
Confederazione.
Il 1908 non fu un punto di partenza in
assoluto, ma un momento importante
délia presenza organizzata dei liberi
pensatori in Svizzera: l'informa-zione
reciproca servi a promuovere la colla-
borazione ed il coordinamento delle
azioni.
Senza voler qui cercare primogeniture
che non sono tali, va detto che fino ad
allora, ma anche successivamente,
l'azione laicista era stata condotta da
gruppi di ispirazione illuminista, segna-
tamente dalle logge massoniche.

Per quel che riguarda il Ticino, già nel
1902 era attiva una Associazione
Anticléricale in cui si ritrovavano
fraternamente cooperanti massoni e
non massoni che diedero vita ad un
periodico («L'Anticléricale», poi diven-
tato «La Ragione») che uscî fino al 1914.
Da quel momento non è possibile avere
notizie certe dell'Associazione ticinese
e dei suoi eventuali rapporti con quel la
nazionale. Si sa che vi furono incontri
internazionali cui parteciparono rappre-
sentanti ticinesi (va ricordata la persona
di Emilio Bossi), ma al di là di semplici

segnalazioni poco si sa di quanto venne
fatto, mancandoneladocumentazione.

Peraltro, anchedi alcune logge vennero
occultati gli archivi durante il periodo
délia campagna contro le «société
segrete» orchestrata daifilofascisti, negli
Anni Trenta. E in qualche caso il mate-
riale nascosto non venne recuperato.

Nell'ambito délia vita pubblica, le
posizioni laiciste trovarono fermi
assertori (quali Giovan Battista Rusca,
sindaco di Locarno dal 1921 al 1961,
consigliere nazionale, esponente délia
corrente democratica del partito liberale)

che si fecero scrupolo di evitare
confusioni tra société civile e comunità
religiosa, impedendoognicommistione
tra Comune e Parrocchia!

Per ciö che attiene ai rapporti fra Stato
e Chiesa a livello cantonale, i partiti
cosidetti «laici» non sono sempre stati
conseguenti con i principi prodamati
come ispiratori: soprattutto per ragioni
di opportunité, perché la politica délia
concertazione non era compatibile con
quella délia contrapposizione sulla
«questione confessionale». Ed anche
perché mentre i «conservatori» si sono
sempre presentati monolitici nel loro
«referente cristiano», i partiti «laici»
sono stati infiltrati dalle correnti dei
liberali e dei socialisti da sacristia!
Il fatto è che i «laici» hanno voluto
evitare spaccature e lacerazioni che si

sarebbero manifestate in seno aile loro
stesseformazioni, prima ancora che nel
Paese. In effetti allorché si ricorse al
Popolo per decidere su questioni
specifiche, i clericali furono regolar-
mente presenti: per decidere délia
facoltà di cremare i cadaveri, per la

rimozionedagli atti notarili del richiamo
al «nome del Signore», per l'abolizione
dell'articolo 1 délia Costituzione cantonale

menzionante le Chiese riconosciute.
Lo spauracchio di una eventuale
«mobilitazione délia Vandea»è peraltro
stato agitato con successo in varie
occasioni al fine di indurre i «laici» al

compromesso (si ricorda, per esempio,
la legge scolastica).

L'attività delle associazioni di Liberi
pensatori al di fuori dei partiti, è dovuta
alla disponibilité di persone le quali
hanno ritenuto di concretizzare il loro
impegno civile promuovendo quel
discorso laicista che le formazioni
politiche «laiche» hanno per troppo
tempo negletto.

Contro ogni faziosità fideista
I Liberi Pensatori hanno elevato a loro
principale bersagliotutte le locali forme
predominanti di dericalismo: contro la
Chiesa cattolica apostolica romana al
sud delle Alpi, contro il poliforme
integralismo protestante o il bigottismo
anglicano al nord delle Alpi. Di ciö che i

Liberi Pensatori hanno fatto e fanno
nelle zone ove la religione cristiana è
ininfluente, poco si sa. Scarse, fram-
mentarie ed imprecise sono le infor-
mazioni riguardo azioni contro il
dominio islamico e induista. Da quei
luoghi giungono tutt'al più, saltuaria-
mente, notizie di contestazioni delle
modalité di credo: moti non di carattere
aconfessionale bensî di impronta
antifondamentalista, volti cioè a
svincolare le norme délia convivenza
civile dall'osservanza integralista delle
«rivelazioni» interpretate dai sacerdoti.
Ma, corne è noto, queste aspirazioni
laiciste, cosi corne qualsiasi mani-
festazione di dissenso in materia
confessionale, servono da pretesto ai tutori
délia morale, délia tradizione e dell'
«identité collettiva» per scatenare una
caccia allestreghe, come fu, in un passato
nemmeno troppo lontano, nelle zone
soggette aM'integralismo totalitario
cristiano.

Che fare? Parafrasando un célébré
motto, si potrebbedire: «Liberi Pensatori
di tutto il mondo unitevi!»

Pur vivendo in un villaggio globale si

puö constatare che i principi di liberté,
ug uag I ianza e sol ida rietà sono ben I ung i

ASLP campagna 2008

«Viveresenzadogma: sonosenzaconfessione.»
L'influenza sulla politica delle chiese e di altri gruppi basati sulla religione
e motivati dalla religione aumenta mondialmente. Anche in Svizzera si

tenta di rinforzare l'influenza délia religione sulla politica e sul governo e
ciö con l'istituzione di nuove fondazioni come per esempio il «Consiglio
delle religioni». Nel dibattito pubblico gli esponenti delle chiese, in
particolare delle chiese nazionali, rivendicano il potere di definizione per
le questioni etiche. Le tensioni nel mondo dimostrano invece che la

religione organizzata spesso è una parte importante di questi problemi che
ufficialmente tenta di ridurre. La separazione netta tra Stato e chiese è
indispensabile per un ordine sociale pacifico e democratico.

È ora che le persone aconfessionali
professino pubblicamente il loro convinzioni!

Partecipate anche voi!
Iscrivetevi su www.senza-confessione.ch

Nel 2008 l'Associazione dei Liberi Pensatori festeggia i suoi 100 anni e con
questa campagna vorrebbe invitare l'11 per cento delle persone senza una
confessione in Svizzera (censimento del 2000) a professarsi pubblicamente
per la liberazione dai dogmi délia chiesa.
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